
 

 

Combattere la disoccupazione in Argentina: testimon ianze 
dall’Argentina 

 

Liliana: trasformare un sogno in realtà 
Liliana sognava di diventare una sarta, ma con dei bambini da accudire, una casa da mandare avanti ed un 
marito che guadagnava abbastanza bene, non ha mai avuto né tempo né bisogno di lavorare. 

Tutto è cambiato dopo il dicembre del 2001, quando l’Argentina è piombata in una delle peggiori crisi 
finanziarie della sua storia.  

Il marito di Liliana ha perso il lavoro e tutta la famiglia si è dovuta adattare a questa nuova situazione, i 
bambini sono stati trasferiti da una scuola privata ad una pubblica. Proprio attraverso la scuola Liliana è 
entrata in contatto con delle cooperative ed è venuta a conoscenza di un programma speciale chiamato 
AREA che cooperava con il Ministero del lavoro, dell’occupazione e della sicurezza sociale argentino per 
promuovere politiche per l’occupazione. Improvvisamente Liliana ha visto concretizzarsi la possibilità di 
realizzare il suo sogno. 

Sei anni più tardi, insieme ad altre due persone, ha avviato un’attività di sartoria specializzata in 
abbigliamento monouso per ospedali e ambulatori veterinari. Liliana ha ricevuto il sostegno del Ministero del 
lavoro e del municipio locale che, attraverso il programma AREA, fornivano corsi di formazione 
professionale.  

“Non mi è mai passata per la testa l’idea di aprire un laboratorio”, ha detto. “La formazione che ho ricevuto 
mi ha davvero aperto la mente e mi ha mostrato quante possibilità esistono.” 

Liliana è solo una delle tante persone che hanno beneficiato dell’attività del programma AREA. 

Fornendo assistenza tecnica ai municipi AREA è stata in grado di ampliare il numero di coloro che 
beneficiavano delle politiche attive per l’occupazione del Ministero del lavoro. Si tratta di persone come 
Liliana, che ha potuto avviare un’attività in proprio, ma anche di persone non specializzate come Cristina 
Ferreira.  

Cristina, non avendo ricevuto l’educazione secondaria, aveva molte difficoltà nel trovare un lavoro, ma 
grazie al programma AREA ha potuto acquisire delle buone capacità in ambito culinario che le hanno 
permesso di ottenere uno stage pagato presso la cucina di un albergo a cinque stelle. 

“Mi trovo molto bene a lavorare in hotel ed ho imparato molto,” ha detto. “Anche se sono solo una stagista, 
adesso posso usufruire di un’assicurazione sanitaria e di una pensione”. 
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La città di Mar del Plata, 500 chilometri a sud di Buenos Aires, è una rinomata località balneare e uno dei 
principali porti dell’Argentina. Per anni Mar del Plata ha avuto una ridente industria di costruzioni navali, ma 
con la liberalizzazione dell’economia negli anni ’90 la maggior parte dei cantieri ha dovuto ridurre la 
produzione e in molti hanno chiuso.  

Il programma AREA ha aiutato i lavoratori, gli imprenditori e gli istituti di formazione a promuovere lo 
sviluppo economico locale per rispondere ai bisogni delle imprese, raccogliere fondi e formulare progetti. 
Ancora più importante il programma ha insegnato loro a collaborare.  

Un approccio simile è stato utilizzato anche per le industrie del settore tessile e dell’informazione. 

L’intervento di AREA a Mar del Plata non solo ha contribuito a creare nuovi posti di lavoro nella città, che ha 
uno dei tassi di disoccupazione più alti del paese, ma ha anche stimolato la crescita sostenibile dell’intera 
regione. 

Per Gustavo Lima, responsabile delle risorse umane di uno dei maggiori cantieri di Mar del Plata, questa è 
una situazione vincente: “Dal punto di vista delle imprese, stiamo acquisendo lavoratori specializzati, e da un 
punto di vista sociale stiamo contribuendo a creare nuovi posti di lavoro”. 

Il Direttore dell’Ufficio ILO di Buenos Aires Javier Gonzalez-Olaecha Franco ha aggiunto “Se consideriamo il 
livello di soddisfazione, possiamo affermare che il programma AREA ha avuto molto successo in quanto tutti 
gli obiettivi sono stati raggiunti. Allo stesso tempo, però, non possiamo fermarci qui e dobbiamo estendere 
l’intervento ad altre regioni”.  


